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Tornano a soffiare i venti di
guerra nel Mare Egeo. Il
quotidiano turco «Yeni
Yuzyil» denuncia l’arrivo
nella Repubblica di Cipro,
la parte greco-cipriota
dell’isola divisa, di sette
batterie di missili terra-aria
russi »S-300». Il giornale
cita fonti dell’intelligence
turco nel precisare che le
batterie sono state
trasportate in aereo
nell’isola e sono state
nascoste in tre bunker
sotterranei situati nei
pressi della base aerea
greco-cipriota di Paphos.
L’arrivo delle batterie
sarebbe stato preceduto
dall’invio di cinque radar e
pannelli di controllo per
l’equivalente russo dei
«Patriot» americani, missili
che Ankara ha minacciato
di distruggere nel caso di
un loro dispiegamento a
Cipro. «Abbiamo già
adottato le misure
necessarie e le stiamo
ampliando -hanno
dichiarato fonti anonime
turche al giornale di
Ankara- Stiamo
considerando l’adozione di
misure militari». Si
annuncia che Ankara
risponderà con rinforzi.

Allarme
a Cipro:
«Arrivano
missili russi»

Un centinaio di feriti accolti in Albania. Arrestata una cittadina inglese di un’organizzazione umanitaria

Battaglia lungo i confini albanesi
Decine di vittime nel Kosovo
Due bombe cadono oltre frontiera, Tirana protesta con Belgrado

AUSTRIA
Dodici morti
in miniera
LaminieradiNaintscher,nel-
l’Austria meridionale, si è
probabilmente trasformata
in una tomba per undici soc-
coritori e un minatore sepolti
da una serie di frane. Gli
smottamenti hanno aperto
un cratere di circa 100 metri,
travolgendoanchealcuneca-
se.«Nonabbiamosperanzedi
trarreinsalvolepersonebloc-
cate», ha dichiarato Horst
Freiberger, capo dei vigili del
fuoco impegnati nei soccorsi.
Si ignorano le cause dei crolli
inminiera.Direcenteerapio-
vuto,ma non in modotaleda
giustificarelefrane.

MIAMI
Rose in mare
per esuli annegati
Con una cerimonia funebre
organizzata dagli anticastristi
di Miami proprio al confine
conleacqueterritorialidiCu-
ba, sono stati commemorati
ieri 41 cubani annegati nel
1994 mentre tentavano di
raggiungeregliStatiUniti.Gli
attivisti del Democracy Mo-
vementhannogettato41cro-
cidipolistereneecentinaiadi
rose e garofani bianchi nelle
acque a una ventina di chilo-
metridall’Avana.

GERMANIA
Sciolto raduno
neonazista
La polizia tedesca ha sciolto
un raduno di protesta di atti-
vistineonazistidell’Ndp(par-
tito nazionale della Germa-
nia) e fatto oltre cento fermia
Magdeburgo, capoluogo del-
la Sassonia-Anhalt (est del
paese). Nelle elezioni regio-
nali in Sassonia-Anhalt nel-
l’aprilescorsolaDvu(estrema
destra) ha ottenuto quasi il
13% dei voti e sondaggi dan-
no per possibile l’ingresso de-
gli estremisti anche al Bunde-
stag dopo le elezioni federali
disettembre.

RUANDA
4 condanne
per genocidio
I giudici di Kigali, capitale del
Ruanda, hanno pronunciato
quattro condanne per geno-
cidio, due a morte e altrettan-
teall’ergastolo, inrelazioneai
massacri etnici nel ‘94 orga-
nizzati dal governohutuallo-
ra al potere contro oltre mez-
zo milione di persone tra ap-
partenentiallaminoranzatu-
tsiehutumoderati.Sonostati
condannatiallapenacapitale
Euphrasie Kamatamu, 54 an-
ni, già consigliera municipa-
le, riconosciuta colpevole di
aver commissionato stragi
perpetrate in un arco di tre
mesi a Kigali, e il marito Tho-
mas Habyarimana. Centro-
trentamila persone sono ac-
cusatedigenocidio.

PRISTINA. Un’impennata di violen-
za lungo i confini con l’Albania. Le
truppe speciali di Belgrado e l’Eserci-
todi liberazione delKosovo, i separa-
tisti dell’Uck, si affrontano da vener-
dì notte, per il controllo di alcune lo-
calità chiave lungo le vie delle armi.
Le vittime si contano a decine, negli
scontri l’artiglieria serba ha lasciato
cadere due bombe oltre confine, se-
minando la morte tra un gruppo di
kosovari - profughi e guerriglieri - ri-
parati inunbosco.Tirananonhagra-
dito l’intrusione, una violenta nota
diprotesta è stata consegnata in sera-
ta a Belgrado. Ilvice-ministrodell’in-
terno albanese IlirCanohaammoni-
togli scomodivicinidi casaventilan-
do una possibile reazione militare al-
banese in difesa della propria sovra-
nità territoriale se dovessero ripetersi
incidentiall’internodeipropriconfi-
ni.

L’offensiva in Kosovo stavolta
sembra essere partita per iniziativa
della guerriglia separatista, decisa a
mantenereaperte lesueviediriforni-
mentochedaivillaggidiconfinearri-
vanoinAlbania.L’Uckavrebbepreso
il controllo della cittadina di Oroho-
vac,dovelapopolazioneèinmaggio-
ranza albanese. Serbi e albanesi con-
cordanonell’indicarechelalocalitàè
ormaiquasicompletamentecontrol-
lata dall’Esercito di liberazione del
Kosovo, ad eccezione della stazione

della polizia, al centrodiunoscontro
sanguinoso. Testimoni, citati dalla
radio indipendente serba B92, han-
no riferito di decine di corpi nelle
strade, le vittime sarebbero almeno
una quarantina. Il bilancio, stando a
fonti di Belgrado,è molto più grave, i
separatisti avrebbero anche seque-
strato quaranta civili serbi. Da venti-
quattrore nella cittadina sono stati

interrotti l’erogazionedienergiaelet-
tricaeicollegamentitelefonici.

Poco distante da Orohovac in
un’altra località di confine, a Junik, è
infuriata per ore una violenta batta-
glia, cominciata nel cuore della not-
te.Leforzespecialiserbehannointer-
cettato un gruppo di uomini armati
che tentava di penetrare in Kosovo
dall’Albania. I guerriglieri - circa due-

cento - facevano parte
di un contingentediun
migliaio di uomini che
stava trasportando ar-
mi e munizioni da oltre
confine. Scontri molto
intensi anche sulla
montagna di Padesh,
che si affaccia sulla
frontiera albanese. Mi-
nacciati dall’artiglieria
serba, 80 civili in fuga
sono rimasti intrappo-
lati in un campo mina-
to e sono stati feriti. So-
lo l’intervento delle
guardiediconfinediTi-
rana è riuscito ad evita-
re il peggio, aprendo
una via di fuga sul terri-
torio albanese. In Alba-
nia hanno trovato rifu-
gio anche una ventina
di guerriglieri feriti, i
più gravi sono stati tra-
sportati in elicottero a

Tirana per essere sottoposti a cure
mediche in ospedale. In tutto sareb-
bero un centinaio i kosovari feriti ac-
coltiinAlbania.

La polizia speciale di Belgrado ha
intercettato nei pressi di Djakovica
ancheungruppodiprofughicheten-
tavadiraggiungerel’Albania,scortati
da un drappello di guerriglieri del-
l’Uck e da una cittadina britannica,

Sally Becker, funzionaria dell’orga-
nizzazione umanitaria «Operation
Angel». Gli uomini dell’Esercito di li-
berazionedelKosovohannorisposto
al fuoco, almeno quattro di loro,
stando a fonti serbe, sarebbero rima-
sti uccisi. Sally Becker, di cui si erano
perse tracce da giovedì scorso, è stata
fermatadallapoliziaserbaecondotta
a Djakovica, per essere interrogata. È
statacondannataa30giornidicarce-
re, secondo quanto ha comunicato
ieriserailForeignOffice.

Una delegazione dell’Osce, l’Orga-
nizzazioneper lasicurezzaelacoope-
razione in Europa, ha incontrato ieri
aPristina il leadermoderatoalbanese
Ibrahim Rugova, presidente dell’au-
toproclamata Repubblica del Koso-
vo. Pochi giorni fa, Rugova è riuscito
a riunire per pochi minuti il parla-
mento clandestino, con l’obiettivo
di dareuna guida politica più organi-
caallaregione.Mal’Uckancheieriha
ribaditochenonriconoscenéilpresi-
dente né il parlamento kosovaro, de-
finendoli un tentativo per «sminuire
la lotta di liberazione».Uncollabora-
tore di Rugova, Enver Maloku, è
scampato ieri a un attentato abase di
colpidiarmadafuoco.

Inseratanotiziediunacontroffen-
siva serbaversoOrahovac, sulla fron-
tiera,conmovimentidicarriarmatie
artiglierie.Sarebberocentinaiaicivili
infuga.

Soldati feriti a bordo dell’elicottero che li ha portati all’ospedale di Tirana Celi/Reuters

Dopo la chiusura del giornale basco

I terroristi dell’Eta:
«Uccideremo
il giudice Garzon»

Il pm Franco Ionta archivia la posizione del sultano di Bosaso: non è il mandante

Rinvio a giudizio per il somalo Hassan
È accusato di aver sparato a Ilaria Alpi
Ancora incertezza sul movente del delitto della giornalista

MADRID Il giudice spagnolo Balta-
sar Garzon è il prossimo obiettivo
designato dall’Eta. I terroriristi ba-
schi hanno fatto trovare la notte
scorsa alcune scritte minacciose sui
muridiSanSebastiano,neiPaesiba-
schi, che possono preludere ad un
possibile attentato. Il giudice «ve-
dette» della Spagna, che due giorni
faha ordinato lachiusuradelquoti-
diano dell’Eta e di Herri Batasuna
Egin e di radio Egin Irratia, è lo stes-
socheindagaanchesupresuntefro-
di fiscali della tv privata Telecinco
in cui compare come coimputato
anche Silvio Berlusconi avendo la
Fininvest una quota azionaria del
25 per cento. Il suo nome è stato
scritto con vernice spray dentro il
«logo» dell’Eta, un cerchio che rac-
chiude una croce. Vicino altre scrit-
te come «Egin adelante», «Libertad
para Egin». Gli indipendentisti ba-
schidell’Etasonosolitiusarequesto
preavviso per le vittime designate.
Le ultime minacce di questo tipo
erano state rivolte a Manuel Zamar-
reno, consigliere comunale del Par-
titopopolaredella localitàdiRente-
ria, nei Paesi baschi, ai primi di giu-

gno. È stato assassinato il 25 giugno
con una moto imbottita di tritolo.
Garzon ha in mano una decina di
processi contro terroristi dell’Eta,
ed indaga anche sui finanziamenti
occulti che i terroristi baschi racco-
glierebbero attraverso una serie di
imprese «prestanome». Garzon ha
iniziato ieri mattinaa Madrid gli in-
terrogatori degli undici fiancheg-
giatori dell’Eta arrestati giovedì nei
Paesi baschi nell’operazione che ha
portato alla chiusura di Egin.Si trat-
ta dimembri del consiglio diammi-
nistrazione della società Orain SA
che edita il giornale. Sono accusati
diaver finanziatoil terrorismo.Il lo-
ro fermo di polizia è statoprolunga-
to alla scadenza delle 72 ore ieri. Si
prevede che gli interrogatori dure-
ranno vari giorni, durante i quali si
temono possibili attentati. Il perso-
naggio di spicco del gruppo di dete-
nuti Eta è Pablo Dorostiaga, mem-
bro del consiglio di amministrazio-
ne di Orain, membro del comitato
centralediHerriBatasuna,exsinda-
co di Llodio nei Paesi baschi. Due
notti fagruppidisconosciutihanno
bruciatoautobusneipaesibaschi.

ROMA Prima richiesta di rinvio a
giudizio per il duplice omicidio del-
la giornalista del Tg3 Ilaria Alpi e
dell’operatore Miran Hrovatin, as-
sassinati a Mogadiscio il 20 marzo
del 1994. Il sostituto procuratore di
Roma, Franco Ionta, ha chiesto che
vengaprocessato ilmilizianosoma-
lo Omar Hashi Hassan, con l’accusa
di concorso in omicidio pluriaggra-
vato per aver guidato la «Land Ro-
ver» - con a bordo altri sei somali ar-
mati - che inseguì e tagliò la strada
alla Toyota dei due giornalisti. Lo
stessopm,chehachiestoanchel’ar-
chiviazione della posizione del sul-
tano di Bosaso, indicato come pre-
sunto mandante dell’omicidio, ha
ricavato dal fascicolo principale
uno stralcio per arrivare ad identifi-
careglialtriassalitori.Sullerichieste
delmagistratodovràpronunciarsiil
21settembreprossimoilgipAlberto
Macchia. Hassan, 24 anni, detenu-
to nel carcere romano di Regina
Coeli dal 15 gennaio scorso, era
giunto in Italia lo scorso invernoas-
siemeadungruppodiconnazionali
per essere ascoltato dalla Commis-
sione governativa presieduta da Et-

tore Gallo che indagava sulle pre-
sunte violenze compiute da alcuni
nostri soldati italianiinSomalia. In-
chiodato dalla testimonianza del-
l’autista della Alpi, ha sempre nega-
to ogni addebito. «Il 20 marzo del
’94 - si è difeso il giovane - mi trova-
vo a cento chilometri da Mogadi-
scio, a casa di alcuni parenti». Il pm
Ionta, però, è convinto che Hassan
abbiafattopartedelgruppodeglias-
salitori, anche se non ha material-

mente esploso colpi con il suo mi-
tra. Esce di scena, invece, il sultano
di Bosaso, Abdullahi Muse Yusuf,
«bogor» (re) della Migiurtina, nel
nord-estdellaSomalia, l’ultimaper-
sona ad essere intervistata da Ilaria
Alpi. Nell’aprile del ‘96, il pm Giu-
seppe Pititto, al quale giusto un an-
no fa il capo della procura Salvatore
Vecchione aveva revocato l’inchie-
sta, aveva iscritto il sultano nel regi-
stro degli indagati per concorso in

omicidio. Il sospetto era che Yusuf
avesse ordinato l’attentato dopo es-
sersiaccortochelagiornalistaaveva
scoperto il suo coinvolgimento in
untrafficodiarmi.PerIontanonso-
noemersielementisufficientemen-
te validi per sostenere tale ipotesi.
Continua,però,anonessere indivi-
duato il possibile movente del du-
plice omicidio. La procura diRoma,
sulpunto,preferiscenonsbilanciar-
si, lasciando aperta così ogni pista
investigativa. Negli ultimi anni so-
no state formulate le ipotesi più di-
verse che volevano i due giornalisti
vittime di un sequestro di personaa
scopodiestorsioneandatomaleop-
pure oggetto di vendetta dei somali
per le violenze subite ad opera dei
militari italiani. Non hanno mai
trovato un valido riscontro, inoltre,
le piste del traffico di rifiuti tossici o
di armi effettuati dai pescherecci di
una compagnia italo-somala. Il pm
Ionta, fortedi una periziaredattada
un «pool» di esperti, è comunque
giunto alla conclusione che contro
Ilaria Alpi fu sparato un colpo d’ar-
ma da fuoco quasi a «bruciapelo»
dall’aggressore.

L’inviata del Tg3 Ilaria Alpi Balena

Partenza da Milano e da Roma:
il 16 e 26 settembre - 10 ottobre - 7 novembre -
5 e 26 dicembre - 2 e 23 gennaio ’99 - 3 e 20
febbraio - 6 - 17 - e 24 marzo 
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.580.000
Suppl. per le partenze di settembre - ottobre e
del 26 dicembre:

lire     180.000
visto consolare
lire       40.000
L’itinerario: Italia/Pechino (la Città Proibita - la

Grande Muraglia) - Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le assistenze
aeropor tuali in Italia e all’estero, la
sistemazione in camere doppie all’hotel New
Otani di Pechino (5 stelle), la prima colazione,
un giorno la mezza pensione, le visite previste
dal programma, l’assistenza della guida locale
cinese di lingua italiana.

Partenza da Roma e da Milano per Bruxelles ogni
venerdì dal 15 agosto al 6 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 3 giorni (2 notti)

Quota di partecipazione: da lire 660.000

Supplemento partenza da Milano lire 105.000

Nota. Dal 1° novembre riduzione di lire
25.000 per notte in albergo a 3 stelle e
27.000 in albergo a 4 stelle

La quota comprende: Volo a/r, la sistema-
zione in camere doppie nell’albergo di cate-
goria scelta, la prima colazione, il biglietto di
ingresso alla mostra.

Partenza da Milano il 31 ottobre
Trasporto con volo Alitalia/Swissair
Durata del viaggio: 8 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: da lire 2.240.000
Supplemento per la partenza da Roma:
lire 40.000
Visto consolare lire 55.0000
Tasse di imbarco lire 35.000

L’itinerario: Italia/Mosca-San Pietroburgo
(Zurigo)/Italia
La quota comprende:
Volo a/r, le assistenze aeropor tuali a
Milano, a Roma e all’estero, i trasferimenti
interni, la sistemazione in camere doppie in
alberghi di prima categoria, la pensione
completa, le visite guidate previste dal pro-
gramma, l’ingresso al museo Puskin e
all’Hermitage, il trasferimento in treno da
Mosca a San Pietroburgo, un accompagna-
tore dall’Italia.
Nota. Il viaggio sarà accompagnato da un
critico d’arte.

Partenza da Milano il 7 novembre

Trasporto con volo Air Europe

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione: lire 1.890.000

Tassa di ingresso lire 29.000

(su richiesta la partenza da Roma)

L’itinerario: Italia/Varadero (Havana)/Italia

La quota comprende: Volo a/r, le assistenze
aeroportuali a Milano e all’estero, i trasferi-
menti, la sistemazione in camere doppie
presso il Veraclub Gran Caribe (4 stelle), la
pensione completa, le visite guidate di una
intera giornata all’Avana.

UNA SETTIMANA A

PECHINO
(MINIMO 6 PARTECIPANTI)

A BRUGES LA MOSTRA DA
MEMLING A POURBUS

NELLA PERLA DELLE FIANDRE I GRANDI
MAESTRI DEL ’500

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

l’agenzia di viaggi

del quotidiano

AL MARE A VARADERO
E LE VISITE ALLA CAPITALE CUBANA

(MINIMO 30 PARTECIPANTI)

PER I CENTO ANNI DEL MUSEO PUSKIN,
A MOSCA ECCEZIONALE MOSTRA DI CÉZANNE 
A PIETROBURGO IL FASCINO DELL’ERMITAGE

(min. 25 partecipanti)


